
Parrocchia di S. Martino Vescovo in Vigo di Legnago 
(Tel.: 0442 - 21144) - www.parrocchiavigodilegnago.it   

Foglio Parr.le 16-23 Novembre 2014 - 33^ Domenica d el T. O.- Liturgia Ore: 1^ Settimana - 

 “ Adoro Te devote ….” 

Sabato 15 Novembre  - Solenne Adorazione Eucaristica Annuale  - (bianco) -  
ore 08.30: Recita delle Lodi e Esposizione del Ss.mo - 
ore 15.00: Incontro Chierichetti  - Poi confessioni -                                                                               
ore 16.00 : S. Messa in particolare Terza Età-D.i Fam. Bernardinello-Saviato-D.a Bisin Rosa  
ore 18.30: D.i Fam. Valandro - D.i Marchetto Angelo e Danira - 

DOMENICA 16 Novembre-Solenne Adorazione Eucaristica  Annuale-(bianco)- 33^D.del T.O.  
ore 10.30: S. Messa di Chiusura 40 ore - Processione e Benedizione SS.mo - D.o Nicola Monta- 
                 gnana - D.i Linda e Raimondo - Coro Adulti - 
 
ore 15.00: Incontro del Vescovo presso il Santuario  di Porto con i Ragazzi e Genitori della  
                                                                                                                                         Cresima -  
ore 17.30:  S. Messa Parr.le -                                             

Lunedì 17 Novembre - S. Elisabetta d’Ungheria, reli giosa - (bianco) - 
ore 08.30: Recita delle Lodi e S. Messa - Int. Offer. 

Martedì 18  Novembre - Feria del T. O.- (verde) - 
ore 08.30: Recita delle Lodi e S. Messa - 30° D.o Domenico Iscaro - 
ore 20.30: Domus Pacis - Formazione Catechisti - 

Mercoledì  19 Novembre - Feria del T. O. - (verde) -  
ore 08.30: Recita del Vespero e S. Messa - Int. Offer. - 

Giovedì 20 Novembre - Feria del T. O. - (verde) - 
ore 20.30: Concelebrazione  a Porto (Novena alla M. della Salute ), con la partecipazione di tutte le Parrocchie della Zona.  

Venerdì 21 Novembre - Presentazione della B. V. Maria - (bianco) - 
ore 08.30 : Recita delle Lodi e S. Messa - Int. Offer. - 
ore 15.00 : Catechismo Medie  -  
ore 16.15 : Catechismo Elementari  -  
ore 17.30 : Incontro Catechisti  
ore 20.30   Gli Adolescenti e i Giovani (della Vicaria), sono invitati a Porto , per il duplice momento religioso e conviviale. 

Sabato 22 Novembre  - Santa Cecilia, vergine e martire  - (rosso) -  
ore 15.00: Incontro Chierichetti  - Poi confessioni -                                                                                                     
ore 18.30: 30° D.a Luisella Zerlottin -D.i Marchetto Angelo e Danira - D.i Costale-Gonzati -  
ore 20.45: Presso il Teatro Parr.le Commedia-Spettacolo -  

DOMENICA 23 Novembre - Solennità di N.S. Gesù Re de ll’Universo - (bianco) - 34^ Domenica del T. O. -  
ore 09.30: S.Messa-Rito Vestizione nuovi Chierichetti - (Coro Giovani) - D.i Gangini Amilcare, Elvira, Maria - D.i Moro Dante 

e Luigi - 
ore 10.30: S. Messa Parr.le -                                             
ore 17.30: D.o Renzo -   

                                                                                 AVVISI  PARROCCHIALI:   
1°-  Si faccia attenzione che Domenica 16 ci sarà una so la messa al mattino, alle ore 10.30, per permettere  a tutti di 

partecipare alla breve Processione Eucaristica nel cortile della Chiesa. (naturalmente sei tempo lo consente). 
2°- Mentre nella nostra Parrocchia si concludono solennemente le Sante Quarantore (v. Domenica 16 Nov. ore 10.30), si 

Apre la Novena Alla Madonna della Salute presso il Santuario di Porto (dal 15 al 23 Novembre) . Secondo a tradizione 
vi sono coinvolte tutte le zone pastorali della Vicaria, secondo un giorno stabilito della Settimana e saranno invitati anche 
le varie corali. A questo proposito la nostra corale “D. Attilio Gobbetti”, animerà la Concelebrazione di Mercoledì 19 No-
vembre alle ore 15.30. durante la quale sarà anche conferito il sacramento dell’Unzione degli Infermi alle persone che o 
per l’età o malattia o infermità desiderano accostarvisi. Alla nostra Parrocchia, con quelle della zona, è poi attesa alla 
Concelebrazione di Giovedì  20 Novembre  alle ore: 20.30. - Segnalo anche, sempre Giovedì 20, alle ore 15.00 la bene-
dizione dei Bambini e dei Ragazzi. - Venerdì  sera 21 Novembre ore 20.30 , a Porto, Adolescenti e Giovani della Vicaria.  

3°- Domenica 23 Novembre prossimo, ultima dell’Anno  liturgico (poi inizia l’Avvento), e Solennità di C risto Re,   du-
rante la S. Messa delle 09.30, si celebrerà il rito  della Vestizione dei nuovi Chierichetti - 

4°- Chi desidera versare un contributo o fare un bonifico bancario per la ricostruzione della Scuola Materna, può rivolgersi 
all’Istituto Bancario Crediveneto, filiale di Legnago, intestando a Parrocchia di S. Martino Vescovo in Vigo di Legna-
go - Codice Iban IT69 UO70 5759 0000 0014 803 - Cau sale: Ristrutturazione edificio parrocchiale danneg giato dal 
terremoto. -  



 

Gesù, offerta di salvezza 

               Le Sante Quarantore 
 
Così venivano chiamate in passato le 
giornate che le parrocchie dedicavano 
alla solenne esposizione dell’Eucaristia.  
L’Eucarestia è, con il dono dello Spiri-
to, il meglio della“Compagnia”di Gesù, 
nel tempo, promessa ai discepoli, prima 
di salire al cielo: “Ed ecco io sono con 
voi, tutti i giorni fino alla fine del mon-
do”. Una “Compagnia, che intende fare 
di Gesù e dei suoi, lungo il tempo, un 
unico “vivere”, fino al suo ritorno glo-
rioso. Quanto bene Dio ha concentrato 
per noi nell’Eucaristia! Forse, oggi, la 

nostra peggiore lacuna di fede e vita cristiana è proprio questa: non  
capire quanto Dio ci ama e desidera fare vita con noi, al punto da 
farsi “mangiare”, per trasformarci in Lui, così che nulla e nessuno 
possa mai separarci dal suo amore. E’strano che davanti ad un’of-
ferta gratuita di questo bene, molti dei figli preferiscano offerte 
terrene che come dice S. Paolo alla fine sono una perdita invece che 
un guadagno. L’Eucaristia è come la fede,  quel famoso tesoro na-
scosto nel campo, che una volta scoperto, vale infinitamente di più 
di ogni altra cosa, e sarebbe una stoltezza imperdonabile e ingiusti-
ficabile non comprare il campo, preferendolo alle famose lenticchie 
di  Esaù.   
Mi viene in mente quella parabola del Vangelo dove il Signore 
manda i suoi servi (cioè coloro che credono e testimoniano la fede) 
ad invitare le persone al banchetto di nozze con Lui (il Paradiso); 
ma da uno si sente rispondere che ha comprato dei buoi e deve an-
dare a provargli, da un altro che ha acquistato un terreno e deve 
andare a vederlo, e da un altro che ha altre feste di matrimonio a cui 
pensare.  
Eppure nell’Eucaristia c’è la vita di Dio per te, che cosa può valere 
di più? Come è mortificante la risposta di tanti invitati! Alla Dome-
nica non possono venire a Messa, perché hanno tante altre cose a 
cui pensare e da soddisfare!  
Quando un giorno ci presenteremo davanti a lui per rendere conto 
di ciò che abbiamo fatto della nostra vita, che cosa racconteremo a 
Dio che ha dato la sua per la nostra? Che avevamo necessità più 
importanti a cui badare, al punto da diventare alternative alla mes-
sa? Non voglio citare tipi di scuse, che spesso si accampano, tanto 
mi sembrano meschine. 
E, in fin dei conti, non ci sono anche nella vita umana, cose e affetti  
a cui sentiamo di dover sacrificare certi impegni anche seri? E che 
ne facciamo noi del grande dono del Battesimo, della Cresima, del-
l’Eucaristia, e per alcuni anche del sacramento del Matrimonio?   
E poi, perché un regalo così grande, ogni domenica dovrebbe di-
ventare un peso o un fastidio invece che una gioia attesa durante 
tutta la settimana? Credo che il vero Cristiano, fin dal Lunedì, do-
vrebbe  iniziare il conto alla rovescia per prepararsi alla Domenica.  
Le Sante Quarantore ci offriranno questa opportunità. Prendiamoci 
un po’ di tempo come Maria rispetto a Marta. Avremo modo di 
riordinare le cose dentro, di riappropriarci della nostra vita, così da 
non rischiare di perdere di vista quello che è irrinunciabile, schiavi 
distratti e frettolosi del tempo e delle cose. 
In questi giorni, che Dio ti offre con un segno di particolare vici-
nanza, fai un po’di strada con Lui come i due discepoli di Em-
maus.Ti farà molto bene! Raccontagli di te, delle tue ansie, dei tuoi 
tormenti, delle tue perplessità e insicurezze. Raccontagli dei tuoi 
cari, delle loro condizioni fisiche, morali, spirituali, raccontagli dei 
tuoi rapporti in famiglia, con i colleghi di lavoro, con le persone 
che incontri. Raccontagli dei problemi che affliggono in questo 
tempo parenti o amici per i problemi del lavoro o dell’occupazione. 
Raccontagli delle tue e delle loro preoccupazioni. Raccontagli dove 
nonostante tutta la tua buona volontà e senso di responsabilità, trovi 
indifferenza, sordità, ingratitudine. E poi lascialo parlare, perché 
lungo la via rincuori la tua fede, riaccenda la luce, ti dia coraggio e 

fiducia. Con Lui non sei mai solo né puoi sentirti tale. E poi guar-
dalo negli occhi. E’Lui, è sempre lui, che spezza il pane e ti dà la 
forza di riprendere il cammino e per andare a dire agli altri che hai 
trovato un vero amico. 
 
 

                                             
                                             Chi sono Io? 
 
“Chi sono io?” - chiese un giorno un giovane ad un anziano.  
 
“Sei quello che pensi!” - rispose l’anziano e te lo spiego con 
una piccola storia”. 
 
Un giorno, dalle mura di una città, verso il tramonto, si videro 
sulla linea dell’orizzonte due persone che si abbracciavano. 
 
“ Sono un papà e una mamma” - pensò un bambino innocen-

te. 
 
“Sono due amanti!” - pensò un uomo di mondo. 
 
“Sono due amici che si incontrano dopo molti anni” - pensò 

un uomo solo. 
 
“Sono due mercanti che hanno concluso un buon affare” -

pensò un uomo avido di 
denaro. 

 
“E’ un padre che abbraccia il figlio di ritorno dalla guerra!” - 

pensò una mamma dall’ani-
ma tenera. 

 
“Sono due innamorati!” - pensò una ragazza che sognava il 

suo principe azzurro. 
 
“Chissà perché si abbracciano!”, - pensò un uomo dal cuore 

freddo. 
 
“Che bello vedere due persone che si abbracciano!” - pensò 

un uomo di Dio. 
 
Ecco, vedi, ogni pensiero rivela a te stesso quello che sei. 
 
“Esamina di frequente i tuoi pensieri: Ti possono dire molte 

più cose su te stesso di 
qualsiasi altro maestro” - 
concluse l’anziano. 


